
ACCORDO TRA I COMUNI DI BUCINE, CASTELFRANCO-PIANDISCO’, CAVRIGLIA, 
LATERINA-PERGINE, LORO CIUFFENNA MONTEVARCHI, SAN GIOVANNI 
VALDARNO, TERRANUOVA BRACCIOLINI PER LA GESTIONE FINANZIARIA E 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO “AZIONI DI SOSTEGNO ALLA 
POPOLAZIONE A SEGUITO DELL'EMERGENZA COVID-19 ZONA VALDARNO” - 
A.SO.PO.VA 
 
L'anno ………….., il giorno ………….. del mese di ____ 
 

TRA 
IL COMUNE DI BUCINE, Codice Fiscale e Partita IVA 00231910514, rappresentato da 
NICOLA BENINI  nato ad Arezzo il 10.09.1962 e residente per la carica presso la sede 
legale del Comune, Via Vitelli n.2 – 52021 Bucine (Arezzo), che interviene in qualità di 
Sindaco, in esecuzione della deliberazione del______________; 

E 
IL COMUNE DI CASTELFRANCO-PIAN DI SCO’, Codice Fiscale e Partita IVA 02166020517, 
rappresentato da ENZO CACIOLI, nato a San Giovanni Valdarno il 27.11.1957 e residente 
per la carica presso la sede legale del Comune, Piazza V. Emanuele n. 30 – 52026 
Castelfranco-Pian di Sco’ (Arezzo), che interviene in qualità di Sindaco, in esecuzione 
della deliberazione _____________; 

E 
IL COMUNE DI CAVRIGLIA, Codice Fiscale e Partita IVA 00242200517, rappresentato da 
LEONARDO DEGL’INNOCENTI O SANNI, nato a San Giovanni Valdarno il 25.02.1966 e 
residente per la carica presso la sede legale del Comune via Principe di Piemonte n. 9 – 
52022 Cavriglia (Arezzo), che interviene in qualità di Sindaco, in esecuzione della 
deliberazione _________; 

E 
IL COMUNE DI PERGINE LATERINA, Codice Fiscale e Partita IVA 90035500512, 
rappresentato da rappresentato da SIMONA NERI, nata a Montevarchi il 18.05.1893 E 
residente per la carica presso la sede legale del Comune Via Trento n. 21– 52020 Laterina 
(Arezzo), che interviene in qualità di Sindaco, in esecuzione della deliberazione 
_________________; 

E 
IL COMUNE DI LORO CIUFFENNA, Codice Fiscale e Partita IVA 00258010511, 
rappresentato da MORENO BOTTI, nato a Loro Ciuffenna il 20.02.1961 e residente per la 
carica presso la sede legale del Comune Piazza Giacomo Matteotti n.5 – 52024 Loro 
Ciuffenna (Arezzo), che interviene in qualità di Sindaco, in esecuzione della deliberazione 
_______; 

E 
IL COMUNE DI MONTEVARCHI, Codice Fiscale e Partita IVA 00177290517 rappresentato 
da SILVIA CHIASSAI MARTINI nata a Firenze il 19/07/1978 e residente per la carica 
presso la sede legale del Comune piazza Benedetto Varchi n. 5 – 52025 Montevarchi 
(Arezzo), che interviene in qualità di Sindaco, in esecuzione della deliberazione ________ 

E 
  
IL COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO, Codice Fiscale e Partita IVA 00160360517, 
rappresentato da VALENTINA VADI nata a San Giovanni Valdarno il 25/04/1972 e 
residente per la carica presso la sede legale del Comune Via Garibaldi. n. 43 – 52027 
San Giovanni Valdarno (Arezzo), che interviene in qualità di Sindaco, in esecuzione della 
deliberazione ___________; 

E 
IL COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI, Codice Fiscale e Partita IVA 00231100512, 
rappresentato da SERGIO CHIENNI, nato a San Giovanni Valdarno il 26.02.1974 e 
residente per la carica presso la sede legale del Comune Piazza della Repubblica n. 16 – 



52028 Terranuova Bracciolini (Arezzo), che interviene in qualità di Sindaco, in esecuzione 
della deliberazione _______.; 
 
 

RICHIAMATO 
• Il Decreto Dirigenziale n. 20130 del 09/12/2020 della Regione Toscana che ha 

approvato l’Avviso pubblico Azioni di sostegno integrate rivolte alle fasce più deboli 
della popolazione a seguito dell’emergenza COVID 19 a valere sul POR Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" FSE 2014-2020; 

PREMESSO CHE 
• che la  Conferenza dei Sindaci della Zona VALDARNO con deliberazione n.22 del 

18/12/2020 ha individuato il Comune di Cavriglia capofila progettuale per l'avviso 
pubblico  Azioni di sostegno integrate rivolte alle fasce più deboli della popolazione 
a seguito dell’emergenza COVID 19; 

• che la Conferenza dei Sindaci della Zona VALDARNO con deliberazione n.22 del 
18/12/2020 ha stabilito le per percentuali di ripartizione del contributo tra le tre 
tipologie di azioni ammissibili (art. 3 dell'Avviso) e le modalità di riparto del finan-
ziamento tra i comuni in relaziona alla popolazione residente; 

• che il COMUNE DI CAVRIGLIA quale comune capofila della Zona VALDARNO ha 
trasmesso alla Regione Toscana il Progetto denominato “azioni di sostegno alla 
popolazione a seguito dell'emergenza Covid-19 Zona Valdarno” - A.SO.PO.VA; 

• che con il Decreto Dirigenziale n. 21750 del 30/12/2020 la Regione ha approvato 
l’elenco dei soggetti ammessi a finanziamento; 

• che con il medesimo decreto, è stato ammesso a finanziamento il Progetto  
A.SO.PO.VA ed è stato altresì assunto impegno finanziario a favore del Soggetto 
attuatore, Comune di Cavriglia; 

• che la Regione eroga al Comune di Cavriglia quale comune capofila della Zona  
VALDARNO un finanziamento complessivo di Euro 730.964,00 per il progetto de-
nominato “azioni di sostegno alla popolazione a seguito dell'emergenza covid-19 
Zona Valdarno” - A.SO.PO.VA; 

PRESO ATTO 
• che l'art.4 dell'Avviso pubblico Azioni di sostegno integrate rivolte alle fasce più 

deboli della popolazione a seguito dell’emergenza COVID 19 a valere sul POR 
Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" FSE 2014-2020" 
prescrive che "Laddove e il Soggetto pubblico espressamente individuato dalla 
Conferenza integrata dei sindaci a ricevere il finanziamento, questi dovrà anche 
gestire l’eventuale erogazione agli altri Enti pubblici della Zona distretto di 
riferimento, in virtù di accordi e convenzioni specifiche. 

• che si rende necessario ed opportuno che tutti i comuni coinvolti definiscano, con 
il presente atto, le modalità di attuazione del progetto e la gestione del 
finanziamento ottenuto compreso la rendicontazione alla Regione Toscana 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

Art.1 
Il presente accordo è diretto a disciplinare i rapporti tra i comuni firmatari nelle modalità 
di attuazione e nella gestione finanziaria del progetto denominato “Azioni di sostegno alla 
popolazione a seguito dell'emergenza covid-19 Zona Valdarno” - A.SO.PO.VA. 
Le attività, per quanto concerne le fasi di gestione, rendicontazione, controllo e 
erogazione dei contributi ai beneficiari, devono svolgersi secondo quanto previsto nel 
Progetto approvato e nel rispetto dei piani finanziari conservati agli atti del Comune di 
Cavriglia, (fatte salve eventuali modifiche alla percentuale di ripartizione del 
finanziamento autorizzate dalla Regione). 
 

Art. 2 



I Comuni firmatari curano l'organizzazione e la realizzazione del Progetto approvato, in 
coerenza con i contenuti e le modalità di attuazione in esso previste e nel pieno rispetto 
dell’Avviso regionale di riferimento, della normativa regionale, nazionale e comunitaria 
vigente in materia, ivi compresa la normativa comunitaria applicabile alla 
programmazione FSE 2014 - 2020 anche non espressamente richiamata nel presente 
atto o nell’Avviso pubblico “Azioni di sostegno integrate rivolte alle fasce più deboli della 
popolazione a seguito dell’emergenza COVID 19”; 

 
Art. 3 

Il Comuni firmatari si impegnano a terminare le attività nel termine, indicato dalla 
Regione Toscana, del 29/01/2022, salvo eventuali proroghe. 
 

Art. 4 
Il Comune di Cavriglia in qualità di capofila, si impegna, ad ogni effetto di legge, a 
rispettare gli adempimenti, in tutte le fasi di gestione, monitoraggio e rendicontazione, 
di carattere amministrativo, contabile, informativo ed informatico previsti dalle 
disposizioni normative e dai provvedimenti comunitari, nazionali e regionali citati nel 
Decreto Dirigenziale n. 20130 del 09/12/2020.   
 

Art. 5 
I Comuni firmatari si impegnano a: 
a) mettere in campo adeguate azioni di informazioni verso i destinatari;   
b) realizzare le azioni previste dall’avviso, in conformità a quanto previsto dal Progetto, 

fatte salve le modifiche previamente comunicate o autorizzate; 
c) provvedere a tutte le anticipazioni finanziarie necessarie per l’avvio e lo svolgimento 

delle attività di cui al Progetto, al fine di consentire la corretta e regolare realizzazione 
dello stesso; 

d) garantire e documentare idonee e trasparenti modalità di selezione dei potenziali 
destinatari dei contributi, rispettando il principio delle pari opportunità; 

e) accertare che i potenziali destinatari siano in possesso dei requisiti soggettivi indicati 
nel Progetto approvato nonché di quelli previsti nell'Avviso pubblico; 

f) eseguire un'archiviazione ordinata della documentazione contabile e amministrativa 
inerente il Progetto con modalità finalizzate ad agevolare il controllo della Regione 
Toscana e conservare tale documentazione in base alle normative vigenti e per il 
periodo previsto dall'art. 2220 del Codice Civile; 

g) fornire al Comune capofila, in qualsiasi momento, atti o documenti volti ad accertare 
la corretta realizzazione del Progetto, delle attività e dei correlati aspetti 
amministrativi e gestionali; 

h) comunicare al  Comune capofila tutte le informazioni e i dati richiesti dal medesimo, 
al fine di predisporre una valutazione e un monitoraggio delle attività di cui al Progetto, 
con le modalità indicate dalla Regione stessa; 

i) rimborsare, risarcire e in ogni caso tenere indenne il Comune di Cavriglia, anche dopo 
la conclusione del Progetto, per il decennio successivo, da ogni azione, pretesa o 
richiesta sia amministrativa che giudiziaria, conseguente alla realizzazione del 
Progetto, che si manifesti anche successivamente alla conclusione del Progetto 
medesimo e/o che trovi il suo fondamento in fatti o circostanze connesse 
all'attuazione del Progetto. 

j) seguire e rispettare tutte le indicazioni che, in osservanza all'art.9.4 dell’avviso, 
verranno impartite dal Settore regionale competente, in merito alla gestione e 
rendicontazione degli interventi finanziati. 

 
Art. 6 

L’erogazione del finanziamento avverrà, da parte del Comune di Cavriglia, ai comuni della 
Zona secondo le percentuali stabilite dalla delibera della Conferenza dei Sindaci  
n.22/2202. 



 
Art. 7 

Le gravi violazioni da parte dei Comuni firmatari della normativa comunitaria, nazionale 
e regionale possono costituire elemento sufficiente per la revoca del finanziamento, con 
l'obbligo conseguente di restituzione delle somme già erogate; pertanto se si verificasse 
il caso di revoca, al Comune capofila, del finanziamento pubblico da parte della Regione 
Toscana i comuni firmatari sono obbligati, in relazione alle loro proprie responsabilità,  
alla restituzione dei finanziamenti ricevuti, maggiorati degli interessi legali maturati per 
il periodo di disponibilità da parte dello stesso delle somme incassate, calcolati secondo 
la normativa in vigore al momento di chiusura dell’operazione. 
 

Art.8 
Per quanto non previsto dal presente accordo, le soluzioni saranno di volta in volta 
concordate fra gli Enti firmatari. 
 

 
 

 
 
 
 
 


